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Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 

DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 3356773887  

 albetedesco@gmail.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  

Confessioni  
 

SABATO DALLE 15.30  
 

FINO ALL’INIZIO DELLA S. MESSA.  

AD AZZATE.  

ULTIMO SABATO DEL MESE A BUGUGGIATE 

DOMENICA 19 MARZO 2023 
IV di Quaresima 

 

✠ Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo. Passando, il Signore Gesù vi-
de un uomo cieco dalla nascita e i suoi di-
scepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha pec-
cato, lui o i suoi genitori, perché sia nato 
cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato 
né i suoi genitori, ma è perché in lui siano 
manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi 
compiamo le opere di colui che mi ha man-
dato finché è giorno; poi viene la notte, 
quando nessuno può agire. Finché io sono 
nel mondo, sono la luce del mondo». Detto 
questo, sputò per terra, fece del fango con 
la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cie-
co e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di 
Sìloe» – che significa Inviato. Quegli andò, si 
lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e 
quelli che lo avevano visto prima, perché 
era un mendicante, dicevano: «Non è lui 
quello che stava seduto a chiedere l’elemo-
sina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri diceva-
no: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed 
egli diceva: «Sono io!». Allora gli domanda-
rono: «In che modo ti sono stati aperti gli 
occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama 
Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli 
occhi e mi ha detto: “Va’ a Sìloe e làvati!”. Io 
sono andato, mi sono lavato e ho acquistato 
la vista». Gli dissero: «Dov’è costui?». Ri-
spose: «Non lo so». Condussero dai farisei 
quello che era stato cieco: era un sabato, il 
giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli 
aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dun-
que gli chiesero di nuovo come aveva acqui-

(Continua a pagina 2) 

Sento anch’io il gemito. Anch’io indovino il 
sospiro. Il gemito e il sospiro di quest’uo-
mo, di questa donna, il gemito e il sospiro 
di popoli interi, il gemito e il sospiro della 
creazione. C’è un incompiuto che sospira il 
compimento. L’incompiuto degli affetti, di 
quell’amore che non è abbastanza amore, 
di quel curarsi della gioia delle persone 
amate che non è abbastanza per dare gioia, 
di quella vita che non è abbastanza vita. 
Sento il sospiro dell’incompiuto. C’è il tor-
mento che fa gemere perché è troppo il 
male, è troppo il soffrire: quando la carne è 
invasa da un male che è troppo male, quan-
do la casa e i rapporti più cari sono travolti 
a una cattiveria che è troppo cattiva, quan-
do sul paese amato e sul popolo che è il 
mio popolo si abbatte una tragedia che è 
troppo tragica. Sento il gemito e lo strazio 
del troppo soffrire. 

INVOCARE IL FULMINE E IL DILUVIO? 
Chi ascolta il gemito e il sospiro sente cre-
scere in sé una rabbia, una esasperazione, 
una ribellione. Sente nascere la voglia di 
invocare un qualche fulmine che incenerisca 
la mano ostile, l’accanimento crudele, l’op-
pressore insopportabile. Sente nascere la 
voglia, l’istinto di invocare un qualche dilu-
vio che lavi via il male dalla terra, un qual-
che intervento risolutivo che difenda l’indi-
feso, che umili l’arrogante, che faccia paga-
re il giusto a chi è stato troppo ingiusto. Si 
sente nascere dentro un’impazienza, una 
insofferenza, un risentimento verso un cielo 

muto, verso una storia ostile, verso un’uma-
nità insopportabile. Invocheremo un fulmi-
ne? invocheremo un diluvio? 
 
ANCHE DIO SENTE IL GEMITO, ANCHE 
DIO INDOVINA IL SOSPIRO 
Secondo la parola del profeta, l’Alto e l’Ec-
celso che ha una sede eterna e il cui nome è 
santo dichiara: In un luogo eccelso e santo 
io dimoro, ma sono anche con gli oppressi e 
gli umiliati, per ravvivare lo spirito degli 
umili e rianimare il cuore degli oppressi. 
L’Alto e l’Eccelso, il Dio Altissimo, non sta 
dunque in un cielo inaccessibile, non si è 
estraniato in una indifferenza imperturbabi-
le. È invece coinvolto nella vicenda dei suoi 
figli, è appassionato e prova tristezza per 
chi se ne è andato per le strade del suo 
cuore, condivide la sorte degli oppressi e 
degli umiliati. Egli è Dio e non uomo, lo 
strazio per le sofferenze degli umili non lo 
induce all’irritazione e al risentimento, ma 
alla prossimità che salva. Perciò non vuole 
contendere sempre né per sempre essere 
adirato, Dio vuole salvare, si rivela salvato-
re e redentore, indica le vie della salvezza. 
Chiama a vivere il tempo come un pellegri-
naggio verso la terra promessa. Così si in-
tende il tempo della Quaresima che si avvia 
oggi: un pellegrinaggio che porta a Pasqua, 
non come un percorso che chiama a esibire 
prestazioni eroiche e opere grandiose, ma 
come quell’accogliere la grazia che rende 
possibile la trasfigurazione della morte nella 
vita, la conformazione dell’uomo mortale 
alla vita divina.  
 
LA VITA ASSORBE LA MORTE, LA GLORIA 
ACCOGLIE LA STORIA 
Il tempo di grazia, il tempo in cui Dio sta 
con gli oppressi e gli umiliati, è il tempo in 
cui la vita può assorbire la morte e cioè la 
gloria di Dio può trasfigurare, accogliere, 
salvare la tribolata storia dei figli di Dio. 

(Continua a pagina 4) 

Accogliere la grazia che 
cambia la morte in vita 

Omelia dell’Arcivescovo Mario all’apertura della Quaresima in Duomo 



SABATO 11 

AZ ⏰ 8.30 Celebrazione della Parola di Dio 

AZ ⏰ 15.30 Confessioni e adorazione Eucaristica 

CP ⏰ 18.00 Gruppo famiglie 

BU ⏰ 19.45 Gruppo Chierichetti 

    

DOMENICA 12 - III DI QUARESIMA 

CP ⏰  Ritiro adolescenti 

BU ⏰ 16.00 Confessioni per tutti 

BU ⏰ 17.00 Vesperi 

BU ⏰ 19.00 Gruppo ado-1 MIP 

    

LUNEDÌ 13 

CP ⏰ 9.30 Preti CP 

DE ⏰ 9.45 Presbiterio decanale Villa Cagnola 

    

MARTEDÌ 14 

BU ⏰ 15.30 Adorazione per la pace fino alle 15.45 

zona2 ⏰ 21.00 Via Crucis con l’Arcivescovo Mario a Luino 

    

MERCOLEDÌ 15 

CP ⏰ 18.30 Diaconia CP 

    

GIOVEDÌ 16 

BU ⏰ 21.00 Riunione per pensare la festa del Paese di S. Vittore M. Tutti sono invitati 

    

VENERDÌ 17 - MAGRO  

CP ⏰ 7.40 

AZ ⏰ 8.30 Via Crucis 

BU ⏰ 15.00 Via Crucis 

CP ⏰ 21.00 Via Crucis e Quaresimale Chiesa di Buguggiate 

    

SABATO 18 

AZ ⏰ 8.30 Celebrazione della Parola di Dio 

CP ⏰ 15.15 

Ritiro spirituale per Consigli, Catechisti, collaboratori e tutti. Predica don 

Romano Martinelli. Meditazione, adorazione, conversazione spirituale,  

S. Messa. 

AZ ⏰ 15.30 Confessioni e adorazione Eucaristica 

    

DOMENICA 19 - IV DI QUARESIMA 

CP ⏰ 10.00 Ritiro ragazzi 4 elem. 

BU ⏰ 17.00 Vesperi 

zona2 ⏰  Festa delle famiglie al sacro monte. www.decanatodiazzate.it 

➽ Non è consentito l’ingresso a persone con tempera-

tura pari o superiore a 37,5° o che hanno avuto 

contatti con persone positive a covid-19 

➽ Mantenere sempre la distanza dalle altre persone. 

➽ Se lo si ritiene opportuno si potrà Indossare la ma-

scherina!! 

➽ Igienizzare le mani all’ingresso e all’uscita 

➽ La S. Comunione solo sulla mano 

REGOLE PER ACCEDERE 

ALLE CELEBRAZIONI 

stato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo 
del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci ve-
do». Allora alcuni dei farisei dicevano: 
«Quest’uomo non viene da Dio, perché non 
osserva il sabato». Altri invece dicevano: 
«Come può un peccatore compiere segni di 
questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Al-
lora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa di-
ci di lui, dal momento che ti ha aperto gli oc-
chi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma i Giu-
dei non credettero di lui che fosse stato cieco 
e che avesse acquistato la vista, finché non 
chiamarono i genitori di colui che aveva ricu-
perato la vista. E li interrogarono: «È questo il 
vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? 
Come mai ora ci vede?». I genitori di lui rispo-
sero: «Sappiamo che questo è nostro figlio e 
che è nato cieco; ma come ora ci veda non lo 
sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi 
non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l’età, 
parlerà lui di sé». Questo dissero i suoi genito-
ri, perché avevano paura dei Giudei; infatti i 
Giudei avevano già stabilito che, se uno lo 
avesse riconosciuto come il Cristo, venisse 
espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi geni-
tori dissero: «Ha l’età: chiedetelo a lui!». Allo-
ra chiamarono di nuovo l’uomo che era stato 

cieco e gli dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sap-
piamo che quest’uomo è un peccatore». Quel-
lo rispose: «Se sia un peccatore, non lo so. 
Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora 
gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha 
aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già 
detto e non avete ascoltato; perché volete 
udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche 
voi suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero: 
«Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di 
Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato 
Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». Ri-
spose loro quell’uomo: «Proprio questo stupi-
sce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi 
ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non 
ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e 
fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo 
è mondo, non si è mai sentito dire che uno ab-
bia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui 
non venisse da Dio, non avrebbe potuto far 
nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei pec-
cati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. 
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; 
quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio 
dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, 
perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai 
visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: 
«Credo, Signore!».  

(Continua da pagina 1) 



SABATO VIGILIARE     

11 FERIA 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL 3     

12 
III 

DI QUARESIMA 

 AZ 

BU B 

AZ 

AZ 

BU B 

08.30 

10.00 

11.00 

18.00 

19.00 

LUNEDÌ      

13 FERIA 
 AZ 

BUB 

8.30 

8.30 

MARTEDÌ      

14 FERIA 

 AZ 

BU B 
8.30 

15.00 

DEF. ORLANDO, GIULIA E NARCISO 

 

SEGUE ADORAZIONE FINO ALLE 15.45 PER LA PACE 

MERCOLEDÌ      

15 FERIA 
 AZ 

BUB 

8.30 

17.00 

DEF. LANDONI ISIDORO 

DEF. SERGIO, BRUNO, ANGELA, ETTORE E LUCIA 

GIOVEDÌ      

16 FERIA 
 AZ 

BUB 

8.30 

8.30 

 

VENERDÌ      

17 ALITURGICO 

 AZ 
BUB 
BUB 

8.30 

15.00 

21.00 

VIA CRUCIS 

VIA CRUCIS 

VIA CRUCIS - QUARESIMALE SUL VANGELO DI 

MATTEO 

SABATO VIGILIARE     

18 FERIA 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL 4     

19 
IV 

DI QUARESIMA 

 AZ 

BU B 

AZ 

AZ 

BU B 

08.30 

10.00 

11.00 

18.00 

19.00 

LUNEDÌ      

20 
S. GIUSEPPE 

SPOSO DELLA VERGI-

NE MARIA 

 AZ 

BUB 

8.30 

8.30 

Segreterie Parrocchiali 
 

 

⏩ PARROCO 

BUGUGGIATE  Martedì dalle 17.00 alle 18.00 

AZZATE  Sabato dalle 10.00 alle 12.00 

 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459 170 

Giovedì    dalle 15.30  alle 16.30 

 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - UBI banca – agenzia di Azzate 
IBAN:  

IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  

IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 

PIAZZA GIOVANNI XXIII, 2 

SABATO MATTINA DALLE 10.00 11.00 

CELL. 3426386177 

 

⏩ BUGUGGIATE 

VIA MONTE ROSA, 13 

GIOVEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 

CELL. 3278811028 

 

⏩ SCARICA LA APP  

  BELLTRON-STREAMING 

  (GOOGLE PLAY O APP STORE) 

⏩    CERCA 

  COMUNITÀ PASTORALE MARIA  

  MADRE DELLA SPERANZA  

 

Programmazione 

 

ven 10 mar ore 21.00 

sab 11 mar ore 21:00 

www.cinemacastellani.it  



Questo tempo di quaresima racconta la trasfi-
gurazione che riveste l’umanità che grida e 
geme con due modi di arrendersi alla grazia. 
Il primo modo è le professione di fede di Pao-
lo: siamo pieni di fiducia. La certezza della 
prossimità del Dio Alto ed Eccelso, riempie di 
fiducia. I credenti introducono nella storia 
umana la fiducia come forza del cammino, 
come stile di vita, come una luce nuova che 
consente di vedere in modo nuovo tutto il 
racconto della storia umana. Siamo pieni di 
fiducia: è un modo di guardare ai compagni 
di cammino: pieni di fiducia! È un modo di 
affrontare le complicazioni della vita: pieni di 
fiducia! È un modo di considerare la comples-
sità e la fragilità delle istituzioni, il loro gra-
vare e il loro servire: pieni di fiducia! La fidu-
cia non è l’ingenuità, ma la persuasione che 
con la presenza di Dio tutto è possibile, an-
che trarre il bene dal male, anche sanare le 
ferite, anche ricostruire i rapporti frantumati. 
Tutto è possibile, perciò possiamo farlo: pieni 
di fiducia. Il secondo modo è la disponibilità 
ad affrontare la lotta: condotti dallo Spirito 
nel deserto per essere tentati dal diavolo. I 
credenti sono disponibili alla lotta, non si 
meravigliano della tentazione, sono abba-
stanza realisti da sapere che il male si pre-
senti come più promettente del bene, che 
adorare il principe di questo mondo e allearsi 
con le potenze mondate sia più rassicurante 
che fidarsi di Dio. I credenti lo sanno, i cre-
denti non si lasciano ingannare da quello che 
sembra. I credenti resistono, i credenti conti-
nuano a vivere di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio, i 
credenti conti-
nuano a rendere 
culto solo a Dio. 

(Continua da pagina 1) 

Preghiera 

  Digiuno 

    Elemosina 

Quaresima 2023 

Dare più tempo  

alla preghiera  

 

Vivere intensamente  

l’ascolto della Parola 

 

Riscoprire  

la grazia della Confessione 

 

Pregare  

per la Pace 

 

Proposte 

Gesù  

si manifestò così 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi 
www.cpdellasperanza.it 
www.decanatodiazzate.it 

“L’amore di Dio non è per un gruppetto soltanto, è per 
tutti: quella parola mettetevela bene nel cuore, tutti, 
nessuno escluso”. Lo ha detto il Papa, nella catechesi 
dell’udienza di oggi, dedicata allo zelo apostolico, e in 
particolare all’eredità del Concilio Vaticano II, a partire 
dal decreto Ad gentes. “L’amore del Padre ha per desti-
natario ogni essere umano”, ha ribadito Francesco: “È 
un amore che raggiunge ogni uomo e donna attraverso 
la missione del Figlio, mediatore della salvezza e nostro 
redentore, e mediante la missione dello Spirito Santo, 
che opera in ciascuno, sia nei battezzati sia nei non 
battezzati”. “La tentazione di procedere in solitaria è 
sempre in agguato, specialmente quando il cammino si 
fa impervio e sentiamo il peso dell’impegno”, il monito 
del Papa, secondo il quale “altrettanto pericolosa è la 
tentazione di seguire più facili vie pseudo-ecclesiali, di 
adottare la logica mondana dei numeri e dei sondaggi, 
di contare sulla forza delle nostre idee, dei programmi, 
delle strutture, delle relazioni che contano”. “Questo 
non va, questo deve aiutare un po’, ma il principale è 
un’altra cosa”, ha commentato a braccio: “la forza che 
lo Spirito ti dà per annunciare il Vangelo, tutte le altre 
cose non sono necessarie”. 

“l’amore di Dio non è per un gruppetto 

soltanto, è per tutti, nessuno escluso” 


